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La lotta unitaria 
contro il 

neofascismo 
di Piero Salvagni 

TL MOVIMENTO operalo 
*- romano si prepara al rin
novo del consiglio comunale 
e provinciale con uno spirito 
ben diverso da - quello con 
cui ciò accadeva nella prece
dente consultazione del 1871. 
Adesso come allora 11 cen
tro-sinistra è in crisi profon
da; ma mentre nel 1971 que
sta crisi avveniva da destra, 
oggi la fine del centrosini
stra è segnata dalla, grande 
avanzata popolare delle sini
stre del giugno scorso. Non 
è unti questione di poco con
to aver ribaltato in questi 
anni nel corso di una crisi 
cosi acuta a Roma come In 
tutto il Paese, una situazio
ne difficile che vedeva la de
stra reazionaria e conserva
trice su posizioni di controf
fensiva, con i suol punti di 
forza L'oprattutto negli strati 
intermedi. 

Aver Isolato e battuto l'ope
razione Destra Nazionale, e 
impedito cosi la saldatura tra 
forze reazionarie, conservata 
ci e moderate e, sul terreno 
sociale, aver aggregato attor
no alla classe operaia sia 
forze sottoproletarie che In
termedie, ha consentito di ri
lanciare con forzi la grande 
spinta rinnovatrice già svi
luppatasi. negli anni '68 e 
'69. Questa battaglia però è 
ben lungi dall'essersi esauri
ta anche se oggi la si può 
condurre da posizioni più fa
vorevoli; la sconfitta defini
tiva della destra è parte di 
una lotta che Investirà tutto 
un periodo storico, legata ai 
processi di trasformazione 
economica, sociale e cultura
le che il movimento demo
cratico saprà introdurre, e in 
parte ha già introdotto; in 
questa città. 

Analisi crìtica 
Si commetterebbe un erro

re se si sottovalutassero tut
te le potenzialità che ancora 
si offrono ad un movimento 
eversivo e di destra a Roma 
nella presente situazione. L'a
nalisi . critica e autocritica 
condotta nel recente passato 
C71-72) dal movimento ope
raio e democratico ha con
sentito di individuare le ca
ratteristiche con le quali si 
presentava allora la controf
fensiva di destra: da un lato 
come reazione naturale di for
ze privilegiate colpite dalle 
lotte operale e dalle conqui
ste democratiche, dall'altro 
come conseguenza degli erro
ri del centro-sinistra nella po
litica riformatrice che favori
vano l'aggregazione di strati 
intermedi nelle città e nelle 
campagne attorno ad un bloc
co reazionario. 

In questo ultimo caso fu 
sottovalutata da parte del mo
vimento operalo la possibili
tà di offrire alleanze e sboc
chi unitari a quelle forze in
termedie che furono invece 
sospinte a destra. Il recu
pero e la precisazione di una 
strategia unitaria di lotta a 
livello sociale e politico; la 
fermezza nella battaglia anti
fascista contro la strategia 
della tensione e delia provo
cazione e per l'ordine demo
cratico. per il risanamento e 
il rinnovamento dello stato e 
dei suoi apparati, hanno con
sentito di far arretrare In mo
do consistente nella città le 
forze reazionarie ed in primo 
luogo il MSI (dal 17 al 13 
per cento delle ultime regio
nali), ma non ancora di scon
figgerlo in maniera definitiva. 
giacché in alcuni quartieri 
rappresenta ancora una vera 
e propria forza di massa. 

Decisivo è stato in questo 
senso il contributo di lotta e 
di iniziativa del movimento 
unitario sindacale, sia sulle 
questioni economico sociali 
che della difeso della demo
crazia. con l'ingresso accanto 
alla classe operaia di forze 
imponenti del pubblico impie
go. dello stato e del parasta
to. mal schierate prima, de
terminando cosi lo isolamen
to delle componenti più retri
ve del parassitismo e del pri
vilegio. La linea unitaria ha 
dato già molto sia sul piano 
delle intese che nel mutamen
to dei rapporti di forza; ma 
questa linea ancora molto può 
e deve dare, nel senso che 
non è stata ancora raggiunta 
quella stabilità organica nel-
1 accordo tra le forze politiche 
democratiche, che può deter
minare la soluzione della cri
si per la città 

Solamente un nuovo blocco 
di potere democratico e ri
formatore tra le fon* demo
cratiche, popolari, progressi
ste e moderate, può in ultima 
analisi consolidare il proces
so unitario in atto e ridurre 
il fascismo a quelle poche 
componenti nostalgiche e di 
classe in grado di rappresen
tarlo. Non c'è dubbio che il 
quadro politico costituito al
la Regione Lazio con la giun
ta democratica di sinistra 
apena alle altre forze demo
cratiche rappresenti un pas
so sostanziale in questa dire
zione e non abbia, anche se 
in questo breve periodo di 
vita, determinato lMnlflcatlo-
ne delle forze anticomuniste 
che per la prima volta pos
sono giocare la carta dell'op
posizione ad un governo del 
quile il PCI è forza deter
minante. 

Al contrario la linea del
l'unita provoca contraccolpi e 
contraddizioni serie all'inter
no della DC. lungi dallo es
sere risolte, ma che ne im
pediscono l'unificaaione e la 
saldatura con la destra rea
zionari! e fascista. In questo 
quadro 11 MSI tenta di uscire 
dall'isolamento con l'obictti

vo di unificare tutte le forze 
antlmarxlste e anticomuniste 
con iniziative che si muovono 
su piani diversi. Da un lato 
c'è il tentativo di ricostruire 
per l'ennesima volta un volto 
perbenistico al MSI nascon
dendolo nella cosiddetta co
stituente di destra, alla quale 
hanno aderito alcune compo
nenti, le più squalificate del
la destra cattolica e liberale. 

Dall'altro c'è la solita linea 
dello scontro fisico e dell'ag
gressione contro lavoratori e 
cittadini democratici, contro 
le sedi del partiti antifascisti, 
delle provocazioni • e deile 
scorribande nel quartieri. I 
tentativi da parte fascista di 
ricostituire un clima di ten
sione e di provocazione aggra
vati anche da episodi che han
no visto le forze di polizia 
uccidere e ferire con l'uso ir
responsabile delle armi da 
fuoco, hanno ricevuto una ri
sposta ferma ed unitaria nel
la città con la denuncia espli
cita, da parte delle forze che 
fanno parte del comitato per 
la difesa dell'ordine democra
tico, dell'incapacità della que
stura di Roma di essere al
l'altezza della situazione. 

D'altra parte anche le po
sizioni espresse dalla chiesa 
cattolica sia sulla questione 
dell'aborto, sia sulle prospet
tive del governo della città, 
possono aprire spazi nuovi al
l'iniziativa delle forze reazio
narie. DI fronte a questi ten
tativi, nel momenti in cui 
più serie possono farsi le ten
sioni sociali per l'aggravarsi 
della crisi economica e nel 
corso della campagna elet
torale un compito di Iniziati
va unitaria permanente spet
ta al movimento democratico 
e al nostro Partito per la di
fesa di un clima di conviven
za civile che si vuole a tutti 
i costi interrompere perchè 
è il più favorevole per lo 
sviluppo delle lotte popolari. 
Occorre rafforzare quella bar
riera invalicabile costruita in 
questi anni contro il fascismo 
nella battaglia per la difesa 
dell'ordine democratico con
tro la strategia della tensione 
e della provocazione, che ha 
smascherato tutti i tentativi 
perbenistici del MSI. ed ha 
permesso di recuperare al vo
to e all'impegno democratico 
cittadini ed elettori ingannati 
dalla demagogia e dal caos 
provocati dalle forze fasciste. 

Cittadini ed elettori che fa
scisti non sono divenuti, an
che quando hanno guardato 
a destra, per la capacità del 
movimento operaio e demo
cratico di saper parlare sen
za schemi ideologici a tutte 
le forze oneste e sane della 
società, che sentono il peso 
dell'ingiustizia e della arro
ganza del potere costruito in 
30 anni e che hanno ritenuto 
nel passato di esprimere la 
loro protesta a destra. Il voto 
del 15 giugno ha già dimo
strato che esistono oggi pos
sibilità nuove' nella crisi del
la .destra di sottrarre ancora 
forze vive e sane alla dema
gogia e alla strumentalizza
zione, forze che possono es
sere conquistate alla batta
glia di opposizione storica del 
movimento operalo al potere 
delle classi dominanti per il 
risanamento e il rinnovamen
to della città. 

L'unica strada 
Questa battaglia di recupe

ro democratico e di difesa 
di un clima di civile convi
venza non è compito unico 
della sinistra ma può essere 
vinta solo con l'Impegno uni
tario di tutte le forze demo
cratiche. In primo luogo della 
DC. che deve saper guardare 
a destra non più in termini 
.di concorrenza elcttoialistlca 
e di contrapposizione ai PCI 
che del resto è stata già scon
fitta, ma con la forza ed il 
coraggio di un partito popo
lare che sappia rinnovarsi ed 
offrire su basi diverse un 
ruolo unitario anche a tutte 
le forze non progressiste che 
vogliono uscire dalla efisi. 
' Non esistono altre strade 
per sconfiggere - definitiva
mente il fascismo e la rea
zione ed aprire una pagina 
nuova nella storia della ca
pitale della Repubblica. Non 
credo che vadano in questa 
direzione quindi le Iniziative 
di quei gruppi extraparlamen
tari che dicono di collocarsi 
alla nostra sinistra e che ten
tano di radicalizzare il nuovo 
quadro politico scaturito alla 
Regione e la situazione crea
tasi dopo il 15 giugno. Le pa
role di ordine e le forme di 
lotta estremistiche di questi 
gruppi sul temi dell'aborto. 
dell'antifascismo, del carovi
ta rappresentano sempre un 
elemento di confusione che 
non favorisce affatto la con
quista di nuovi cittadini alla 
battaglia de] movimento ope
raio e democratico, anzi il 

! risultato di sim-.ìi iniziative 
è senz'altro quello di spaven
tare e far reagire forze che 
potrebbero essere disponibili. 

Per non parlare di quei 
gruppi di veri e propri pro
vocatori organizzati della co
siddetta « autonomia ope
raia a che il movimento ope
raio romano ha già combat
tuto duramente e che non si 
fanno mai sfuggire l'occasio
ne per incrementare la stra
tegia della tensione. Mi forse 
e proprio quello che cercano 
anche loro, la linea dello 
scontro nella quale trascinare 
l'intero movimento operaio in
vece che quella dell'unità. An
che a dispetto di costoro la 
lotta unitaria, democratica e 
di massa deve continuare a 

t dire i suoi frutti. 

« Operazione-verità »: cosa ha trovato la nuova giunta negli assessorati della Regione 

IL CENSIMENTO DEI DIPENDENTI 
Le passate amministrazioni non disponevano neppure di un elenco di tutto il personale - A colloquio con gli assessori Spaziani e De 
Mauro - Dagli inquadramenti agli orari, dagli straordinari ai trasporti - «Una matassa arruffata da dipanare nell'interesse della collet
tività » - Confronto con i sindacati - I nodi della cultura e dell'istruzione professionale - Insufficienza dei mezzi messi a disposizione 

' « Ogni minuto ' salta fuori 
un pezzo di verità »; la frase 
si afferra al volo nella sede 
della Regione Lazio, alla Pi
sana, dove la nuova giunta 
procede nel suo sforzo per 
rimettere in carreggiata un 
meccanismo invecchiato anzi
tempo (in fondo ha solo sei 
anni) e deteriorato d'a un uso 
più burocratico-clientelare che 
orientato verso il pubblico 
interesse. Continuiamo dun
que l'esplorazione, di corri
doio in corridoio, d'ufficio in 
ufficio, per compiere un'ope
razione verità (verità quanto 
più completa possibile) su 
quanto i ueoelelti iianno tro
vato accatastato nei cassetti 
e nelle pratiche: montagne 
di problemi irrisolti e cumuli 
di difficoltà, ostacoli anche 
aspri, complicati, a doppia 
faccia. • • 

L'assessore Spaziani (PCI) 
è più che disposto a un ren

diconto - pubblico. ' cioè rivol
to a tutti i cittadini, su ciò 
che affronta quotidianamente 
all'assessorato al personale, 
al lavoro e al provveditora 
to, tre settori eterogenei che 
sono sempre stati pilotati dai 
de. Vediamoli uno alla volta. 
Personale: circa 3.500 dipen
denti (la Regione Lombardia, 
tanto per fare un confronto. 
ne conta 2200), di varia pro
venienza (assunzioni cliente-
lari a parte), cioè dello Stato 
attraverso i decreti delegati, 
degli enti disciolti come la 
Gescal e infine i « comanda
ti » dai Comuni. Differenza di 
provenienza, dunque, confu
sione creata dai •* comandi » 
e anche disparità di situazio 
ni — con conseguenti malu
mori e insoddisfazioni trasci
nati nel tempo — che si tentò 
di unificare attraverso una 
legge regionale. 

I problemi da affrontare 
Ma la legge è stata disat

tesa o ha dato origine a « un 
grosso contenzioso ». cioè a 
contrasti tra impiegati e Re
gione: 330 ricorsi al TAR (il 
tribunale amministrativo re-
giona'e) non sono pochi. Per 
di più non tutti i dipendenti 
sono inquadrati nei ruoli: pri
mo punto è stato quindi quel
lo di impegnare l'apposita 
commissione perché siano de
finiti tutti i casi sospesi di 
inquadramento. Primo atto 
politico, a pochi giorni dal
l'insediamento della giunta, è 
stato quello di promuovere 
un incontro con i sindacati 
per verificare insieme tutte 

le questioni aperte, dal TAR 
agli inquadramenti, dagli ora
ri agli straordinari, dalla 
niensu ai trasporti (la volon
tà politica di agire in questo 
senso è stata dimostrata su
bito. e per questo appare in
giustificata e pretestuosa la 
agitazione promossa da C1SL 
e UIL in seguito al trasferi
mento in locali adatti dell'as
sessorato allu sanità, solleci
tato a suo tempo dagli stessi 
sindacati; e in seguito al pa
rere favorevole dato dalla 
giunta alla richiesta del Co
mune per il trasferimento di 
500 impiegati nelle circoscri
zioni). Un altro tipo di in

contri è stato infine avviato 
anche con i sindacati regio
nali. 

I problemi sono tanti — spie
ga il compagno Spaziani — 
è una specie di matassa ar
ruffata che bisogna dipanare 
nell'interesse non di pochi. 
ma di tutti i cittadini. Con 
il trasferimento delle deleghe 
ai Comuni, per esempio, si 
dovrà trasferire anche una 
parte del personale: è una 
prospettiva da tener presen
te già da oggi. E poi ancora, 
sempre guardando alla pro
spettiva. è in corso una trat
tativa tra le Regioni a sta
tuto ordinario e le organizza
zioni sindacali unitarie a pro
posito di un contratto unico 
nazionale per i circa tren
tamila dipendenti delle Regio
ni stesse. 

Tornando all'oggi, alle que
stioni immediate, l'assessore 
informa che con i sindacati 
si dovranno affrontare e ri
solvere al più presto le que
stioni del personale dell'ex 
ONMI e dell'ex GIL. questio
ni complicate Andremo 
agli incontri con il massimo 
spirito di apertura verso il 
personale — dice Spaziani — 
schierati come siamo a favo
re della giusta causa dei la
voratori. ma anche convinti 
di dover richiedere a tutti i 
dipendenti di tener conto del
le esigenze della Regione. 
che sono poi le esigenze dei 
Comuni e dei cittadini, del 
pubblico. 

Procedere in questa dire
zione. del resto, significa an
che rimuovere assurdità e in
congruenze che certamente 
hanno determinato disagi e 
umiliazioni alla maggioranza 

degli impiegati. Giù un elen
co, alla rinfusa, della caoti
ca situazione ereditata: il 
dottor tal dei tali non ha né 
ufficio, né tavolo, né sedia, è 
come se non esistesse; di un 
certo numero di dipendenti si 
ignorano i compiti e gli ora
ri; i trattamenti per le ore 
straordinarie non sono uguali 
per tutti: negli uffici non 
sempre gli impiegati sono sta
bili, con mansioni precise, in 
seguito all'abitudine non pro
prio funzionale di alcuni pre
cedenti assessori di portarsi 
dietro da un posto all'altro un 
consistente numero di perso
ne; tant'è che oggi, per avere 
una mappa reale di chi è a di
sposizione, gli assessorati so
no costretti a compiere una 
specie di censimento. Servirà 

anche a dare un equo ricono , 
scimento professionale a cia
scuno. 

Settore provveditorato, cioè 
economato: quello che si occu
pa di tutti gli acquisti per gli 
uffici, dalle macchine ai mo
bili alla carta. Assessore, qual 
è il problema di fondo? 

« Quello di preferire soprat
tutto per le questioni più im
portanti — risponde Spazia
ni — alla forma della tratta
tiva privata quella dell'appal
to pubblico (o anche della lici
tazione privata, che significa. 
per esempio, invitare all'ap
palto 40-50 ditte, altra cosa che 
affidarsi a occhi chiusi a una 
ditta sola). Certo, i contratti 
già stipulati saranno rispetta
ti, ma il metodo nuovo è co
munque da avviare. 

Risparmio ed efficienza 
Si comincia dalle automobi

li. 194 in tutto, di cui 24-25 fer
me in quanto dichiarate fuori 
uso o fuori servizio (sono sta
te comprate a suo tempo le 
nuove senza permutarle con le 
vecc.iie). Si punta oggi al ri
sparmio e all'efficienza per 
avere un parco-macchine ridi
mensionato e che non sia uno 
spreco, nello stesso tempo si 
punta anche qui alla moraliz
zazione: è in preparazione un 
regolamento perché l'uso delle 
auto non sia privato ma esclu
sivamente per servizio degli 
assessori o degli uffici ». 

Ultimo settore, il lavoro. Le 
uniche competenza della Re
gione — è bene saperlo — so
no unicamente di intervento 
politicò. E allora ceco allo stu
dio. insieme con l'assessorato 

all'industria, un'inchiesta sul
le fabbriche in crisi e l'avvio 
della trattativa con il governo 
al fine di definire le vertenze 
in corso. Ecco poi la ricerca 
per potenziare le due leggi 
esistenti (assistenza ai lavo
ratori e consulta sull'emigra
zione) e la consultazione con 
gli altri assessorati per l'ela
borazione del piano di preav
viamento al lavoro dei giovani. 

Intanto si affrontano le ver
tenze. qualcuna viene anche 
conclusa con la partecipazione 
dei sindacati. E nel contempo 
vengono rice\ uti delegazioni 
o cittadini, un via vai conti
nuo. In questo momento arri
va il sindaco di Isola del Li-
ri. Giacomo Sperduti, insie
me a una giovane donna, l'as
sessore alla pubblica istru

zione Rossini, e al capo uffi
cio tecnico Yiseogliosi. Deve 
essere una delegazione che 
compie, come noi. una rico
gnizione tra lo difficoltà e le 
possibilità della nuova giunta, 
se di lì a poco li ritroveremo 
tutti e tre a colloquio con Tul
lio De Mauro, assessore alla 
cultura. 

Sindaci e amministratori — 
dice loro l'assessore — non 
dovranno più andare in cerca 
di « piaceri » per un'opera ur
gente di restauro u unn scuo
la o per affrontare il tema 
< biblioteca ». Non hanno for
se dei diritti, in base n leggi 
ben precise? De Mauro, or
dinario di filosofia del lin
guaggio all'Università di Ro
ma. non esita a spiegare da 
che cosa ha cominciato, co
me assessore, per dare spa
zio all'idea di un'amministra
zione in grado di funzionare 
secondo i suoi compiti istitu
zionali. non a capriccio o a 
caso: prima appurare quanti 
sono, cosa fanno, dove sono 
i 516* (o 556? manca ancora 
un conto esatto) gli impiegati; 
poi inviare ai Comuni l'elen
co — anche telefonico — de
gli impiegati stessi con le lo
ro competenze, in modo da 
offrire un punto di riferimen
to a seconda delle necessità e 
in modo da evitare inutili 
«viaggi della speranza». 

Parliamo del Lazio, una re
gione che ha un patrimonio 
monumcntnlc-artistico d'ecce
zione o nello stesso tempo zo
ne culturalmente tanto de
presse da raggiungere altis
sime percentuali di analfabe
tismo e di « dispersione sco
lastica ». 

Tutti i giorni 2.100 copie in più 
rispetto allo scorso anno 
La campagna di 
tremila abbonamenti 
elettorali in concomitanza con le 
quattro pagine di cronaca.:'-
« Un'occasione di dibattito » 
Occorre estendere 
le esperienze positive 

L'impegno dei compagni nei quartieri, nelle fabbriche, negli uffici e nelle scuole 

Come si organizza e vive 
la diffusione dell'Unità 
« L'ho fatto durante il fa

scismo. nella clandestinità. 
Poi ancora nei duri anni '50. 
quando diffondere "l'Unità" 
significava sfidare la repres
sione scelbiana. Selle campa
gne. ma anche qui in città, 
la polizia, addestrata all'an
ticomunismo più bieco, ogni 
tanto arrestava un compa
gno diffusore. La nostra ri
sposta tuttavia non si face
va mai attendere: la dome
nica successiva organizzava
mo nelle zone dove erano av
venuti gli arresti altre diffu
sioni straordinarie. B la gen
te era solidale con noi. In 
questo modo, scontandolo 
spesso sulla nostra pelle, ci 
siamo conquistati lo spazio 
che ci spellava e, passo pas
so. con il contributo delle 
nuove generazioni, di nuovi 
ceti, di nuovi alleati, siamo 
arrivati alla situazione di og
gi, che vede ogni domenica 
in tutta la provincia tremila 
compagni e simpatizzanti im
pegnati a vendere capillar
mente il quotidiano del PCI. 
E to con i mtei 75 anni pos
so anche farmi da parte ». 

Chi parla è Gaetano Bon-
di. di Portuense. un compagno 
Anziano, temprato dalla lotta 
partigiana durante la guerra 
di Liberazione, ma capace di 
commuoversi ancora come un 
fanciullo quando ricorda gli 
aneddoti personali legati al 
Partito e ai quotidiano del 
Partito. 

Questi compagni svolgono 
tutfoggi nelle sezioni una 
funzione e un'opera insosti
tuibili. Guai -e non ci fos
sero. Ma attorno a loro so
no cresciute nuove forze. 
L'immagine complessiva che 
s : ricava é que'la di un Par-
t.to attivo e preparato, rigo 
roso e duttile. E quest'imma
gine è efficacemente rappre-
rentata ael: occhi di tre mi
lioni di cittadini dalla diffu
sione domenicale, che rima
ne il più grande ima non :1 
solo» impegno di mobilitaz.o-
ne attorno alla stampa comu
nista. 

Qualcuno l'ha definito «un 
altro monumento di Roma r, 
riferendosi al piccolo eserci
to di diffusori che alla mat
tina della domenica e dei 
giorni festivi popola gli in
croci — offrendo il giornale 
agli automobilisti fermi al se
maforo — oppure sale e di
scende In continuazione ram
pe di scale, portando «l'U
nità » casa per rasa e discu
tendo con !a gente. Un « mo
numento » che di retorico 
non ha nulla ma che, vice
versa, s; avvicina sempre più 
all'interese della popolazione. 
al suo bisogno di essere in
formata e orientata, sui fat
ti e sulle vicende della vita 
politica. 

E la capacita di articolare 
l'intervento in strati sempre 
più ampi del tessuto sociale. 
aumenta di pari passo con il 
crescere dell'impegno militan
te di professionisti. intellet
tuali. commercianti, studenti 
e operai. « Talvolta accadono 
episodi significativi — dice 
Maurizio Coletti, della sezio
ne Pletralata —. Io faccio il 
medico e una volta, all'incro
cio con la via Ttburtina. ho 
incontrato un collega demo-

L'associazione provinciale « Amici dell 'Unità » ha emesso il se
guente comunicato: 

« Prosegue con ritmo crescente la diffusione feriale nei luoghi di 
lavoro. Of f l i , nelle aziende, n«ll« scuole, negli uffici statali e dot 
parastato saranno diffuse 2 . 6 0 0 copie in più dell 'Unità. Salutiamo 
il lavoro dei nostri dilfusori perche questa mobilitazione si allarghi 
via via che ci avviciniamo alla campagna elettorale. 

« Tutte le organizzazioni di Partito e dalla FOCI di Roma e prò* 
vtneia sono all'opera per organizzare la grande diffusione straordinaria 
di domenica prossima 2 5 aprile: la ricorrenza, oltre alla molteplici 
iniziative del Partito, vedrà migliaia e migliaia di compagni e di gio
vani mobilitati a portare l'Unità e fa voce det partito nelle case, nei 
villaggi, nelle strade, ovunque. I molteplici impegni già pervenutici 
confermano che gli obiettivi sono stati accolti da tul le le nostre 
organizzazioni, dal centro più lor t r e numeroso al più piccolo comune 
della provincia. Pertanto l'obiettivo generale di 7 0 . 0 0 0 copie sarà 
sicuramente raggiunto e superato. 

• Numerosi sono già gli abbonamenti elettorali raccolti dalle se
zioni a conferma del fatto che questa iniziativa di carattere politico 
ed elettorale ha trovalo piena rispondenza e consapevolezza. Invi-
tiamo pertanto quelle organizzazioni che non l'hanno ancora fatto, 
a farci pervenire al più presto gli abbonamenti già raccolti onde 
permetterci di attivarli immediatamente. 

L'associazione "Amici del l 'Uni tà" » 

cristiano. Mi ha listo con il 
pacco dell' ~Umtà" sotto il 
braccio e mi ha chiesto co
me mai facessi la diffusione. 
proprio io che quanto meno 
avrei potuto fare il "dirigen
te". Glt ho spiegato natural
mente che stavo /;. sotto ti 
sole, a diffondere il giornale 
proprio perche ero un "din-
gente" della mia sezione. Per 
completezza di informazione 
debbo dm — conclude sod
disfatto Coletti — che il col
lega de ha comprato ti nostro 
giornale ». 

Ma forse è interessante an
dare a vedere in che modo 
si prepara ogni settimana 
questo appuntamento. Il se
gretario o il responsabile del 
settore di ciascuna delle 282 
sezioni romane e della pro
vincia. Il venerdì e il sabato 
raccolgono le iscrizioni dei 

compagni e dei simpatizzanti 
che intendono « lavorare » 
(in genere sono complessiva
mente tremila, con punte di 
.V6 mila compaeni nelle occa
sioni eccezion.ili come il Pri
mo Maggio». In base al nu
mero dei «reclutati», il sa
bato sera ogni sezione tele-
fona in Federazione ai com
pagni dell'associazione « Ami
ci dell'Unità ». addetti al 
coordinamento della diffus.o 
ne. Viene cosi ordinato il 
quantitativo di copie che si 
crede si riuscirà a vendere 
nel quartiere, nella bordata 
o nel paese della provincia. 
In genere se ne aggiunge 
qualcuna .n più, nella spe
ranza di riusciit a contattare 
qualche nuovo lettore. 

I compagni La Ho Brusrani 
e Sergio Taglione raccolgo
no le prenotazioni, rintrac

ciano i segretari delle sezio
ni che, per un motivo o per 
l'altro, non hanno potuto te
lefonare e concordano le ul
time prenotazioni. Poi. a tar
da sera, quando l'elenco è 
completo, viene trasmesso al
l'ufficio spedizione dell'« Uni
tà » che provvede a far reca
pitare alle prime ore del mat
tino le copie richieste alle 
edicole adiacenti alle varie 
sedi del PCI. 

Verso le 7.30 o le 8, queste 
copie vengono ritirate dai 
compagni responsabili e por
tate nelle sezioni. A mano a 
mano che arrivano coloro che 
si erano impegnati, vengono 
distribuite, e da questo mo
mento inizia l'operazione di 
vendita vera e propria. 

Abbiamo detto che quello 
domenicale non è l'unico 
momento di mobilitazione a 
sostegno della stampa comu
nista. In questi ultimi mesi 
è stata rilanciata con suc
cesso crescente la diffusione 
del giovedì nelle fabbriche. 
negli uffici, nelle scuole. E' 
indubbio che questo fatto 
rappresenta una rilevante no
vità e una significativa con
quista di lavoratori e studen
ti. Questo, per l'affermarsi 
del diritto di libera circola
zione dei giornali di partito 
fnon solo «l'Unità», ovvia
mente). 

«All'inizio cbhiamo incon
trato più difficoltà di quan
te magari tir possano avere 
trovate nelle fabbriche 
dice Marussia Neri, del-
l'ISTAT — soprattutto per la 
riluttanza di una parte degli 
impiegali a discutere di po
litica datanti at diretti su
periori Comunque ora le co 
sr vanno mollo meglio. «Yon 
mancano certo le critiche, ma 
in buona parte « tratta di 
interrenti costruttivi, che co-
*tituiscono la base per una 
discussione franca e serena ». 

« Queste diffusioni infraset
timanali sui posti dt lavoro — 
dice Roberto Prcsciutti. ispet
tore del g.ornale per la cit
tà — con'enfono lo rendilo 
dt oltre duemila e cinquento 
copie in più rispetto ai gior
ni normali. E c'è da conside
rare che la vendita quotidia
na si è stabiltzzata sulle 2.100 
copie in più rispetto allo stes
so periodo dello scorso anno. 
Un qrande contributo al rag
giungimento di tate risultato 
e venuto dalle quattro pagine 
di cronaca. A queste cifre 
ninno aggiunti i mille abbo-
na-nentt piò realizzati. Ci 
*ono però ancora squilibri 
tra zone omogenee, fra se-
zont che hanno caratte-
nstiche analoghe. SI trat
ta quindi di diffondere le 
esperienze positive già fatte 
per andare ancora più avanti. 
Del resto, fino a pochi anni 
fa sembravano addirittura 
impensabili i successi dt og
gi. molto quindi possiamo an
cora fare ». E quest'Impegno 
trova riscontro nel positivo 
andamento della campagna 
che il partito ha lanciato in 
città e nella provincia, per 
il raggiungimento dei tremi
la abbonamenti speciali per 
il periodo elettorale. 

Guido Dall'Aquila 

Entriamo nei particolari (• 
nel meccanismo delle leggi). 
Vi sono 10 miliardi (pochi ri
spetto al fabbisogno mini
mo). da dare in delega ai Co
muni per il trasporto degli 
alunni, le biblioteche scolasti
che e di clusse, le mense e in 
genere per quell'assistenza 
che consenta mi ogni bambino 
di poter frequentare la scuo
la. Tre funzioni invece non 
sono delegate, restano cioè 
proprie della Regione (e die
tro vi sono lunghe battaglie 
sostenute dalle sinistre): l'as
sicurazione sulle attività sco
lastiche e parascolastiche di 
alunni e accompagnatori, che 
significa, in concreto, poter 
fare le escursioni di istruzio
ne, ad esempio; l'aggiorna
mento degli insegnanti (« un 
capitolo che apriamo ades
so ») : l'orientamento delle fa
miglie. attraverso i consigli, 
i distretti, ecc. 

Ma c'è dell'altro. La Regio
ne ha per esempio in delega 
dallo Stato il problema della 
lettura pubblica e dei servizi 
culturali polivalenti. De Mau
ro si ferma (stiamo passeg
giando per i corridoi) davanti 
a una targa che dice « Asses
sorato cultura - Soprintenden
za ai beni librari >: quello è 
un pezzetto di Stato — dice — 
passato per delega alla Re
gione. e vuol dire che in quel
le stanze vi è il catalogo uni
ficato delle biblioteche del 
Lazio. Ma chi lo sa? Quale 
può essere lo studioso che vie
ne da fuori Roma fin qui 
per consultarlo? Solo un paz
zo con « frenesia biblioteca
ria ». nota un sorriso lo 
assessore, indicando l'urgen
za di mettere un po' d'ordine 
e di razionalizzare i vari uffi
ci disseminati a vanvera. E 
continua ricordando che tra i 
compiti da affrontare vi • è 
anche quello dell'istruzione 
professionale, e poi aggiunge 
che fino adesso abbiamo pas
sato in rivista solo una parte 
del lavoro da fare. 

Cerchiamo — dice De Mau
ro — di far andare avanti un 
piano di spesa triennale (al 
Lazio toccano 64 miliardi, una 
cifra esigua clic per di più 
ha sempre meno valore in 
questa situazione monetaria. 
di fronte a domande dramma
ticamente motivate), che è 
stato tirato fuori dei casset
ti: manca purtroppo, per va
rarlo, il placet, cioè il bene
stare. dell'assessore alla pro
vincia Gargano (de). 

Cultura, |»r la Regione, si
gnifica ancora centri di pub
blica lettura (quelli non sta
tali). servizi culturali poliva
lenti (tendono n rientrarvi an
che attività di spettacolo) e 
— vi pnr poco? — nicntedi-
mrno die i musei. Stanno en
trando in fase di attuazione 
due leggi che interessano le 
biblioteche e i musei. L'as
sessore parla dei 29 centri di 
pubblica lettura, quasi tutti 
trovali chiusi: del numero ze
ro di bibliotecari in ruolo di-
liendenli dal Comune di Ro
ma (lo standard internazio
nale. rispettato a Milano, è di 
un bibliotecario ogni 20.000 
abitanti): quindi di Roma 
battuta da Bagdad in quanto 
a lettura pubblica: del fatto 
che persino il fascismo si era 
|x»to il problema di istituti 
tecnicamente seri, se puro 
collegati a meccanismi auto
ritari (il federale) e che il 
vero errore, fatti fuori questi 
meccanismi, è stato di non 
iMituiro organi di controllo 
democratico. Di qui una poli
tica incontrollata, degenera
zioni. pasticci. Oltre a tutto. 
la legge per la pubblica let
tura prevede solo 300 milioni 
come spesa corrente annua 
(l'anno scorso ci sono «tati 
700 milioni straordinari): in 
Campania lo stanziamento è 
di quattro miliardi. 

Sono trecento i milioni an-
c he t>or i musei, il che signifi
ca provvedere all'edilizia, al
la didattica, ni funzionamen
to. agli impianti antifurto. C'è 
poto da coprire con quella 
somma, ma più grave anco
ra — afferma De Mauro —è 
la scarsa mobilitazione pro
mossa dalla Regione in que
sto campo. L'idea è di lancia
re un « inventario popola
re » — tutti al lavoro, scuo
le. quartieri, associazioni — 
dei beni artistici e culturali 
(dalla pala d'altare all'absi
de. alla traduzione fonetica 
della canzone dialettale) che 
altrimenti andrebbero perdu
ti. Una specie di «carta geo
grafica » del nostro patrimo
nio. di prima approsstmazio-
ne certo, non in sostituzione 
del censimento che il ministe
ro beni culturali deve pur fa
re in accordo con le Regioni. 
e tuttavia una premessa im
portante ad esso. Non è for
se già cultura procedere a 
questo salvataggio collettivo 
in anticipo su quello scien
tifico. di ricchezze così ine
splorate e cosi in pericolo? E 
non è già prefigurare il loro 
uv> sociale, la costruzione di 
una coscienza popolare, & 
massa, che unisca grandi e 
piccoli, scuola e società? 

Luisa Melograni 


